
                                               

 
 

MICROCREDITO SOCIALE E RELAZIONALE 
 

La Fondazione Cariverona e 8 Comuni della Provincia (Fumane, Grezzana, Legnago, Ronco all’Adige, 
San Bonifacio, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Sona, Valeggio sul Mincio) hanno creato un fondo per 
erogare un microcredito a favore di quei lavoratori e lavoratrici che si trovano in momentanea difficoltà 
economica, a causa della perdita o riduzione del lavoro. 

Il microcredito è diverso dai prestiti di banche e finanziarie, perché dedica particolare attenzione alle 
persone e ai loro bisogni e dà loro accompagnamento, dal primo colloquio di istruttoria fino alla 
completa restituzione del prestito, supportandole anche – se necessario - nel trovare nuova occupazione 
e nel rivedere il proprio bilancio familiare. Quest’attività è curata da Mag Verona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PER INFORMAZIONI: 
 

Mag- Società Mutua per l’Autogestione 

Via Cristofoli, 31/A- Verona, tel.0458100279 

Comune di Fumane, tel.0456832818 

Comune di Grezzana, tel.0458872511 
 

Comune di S. Ambrogio Valpolicella, tel. 0456832651 

Comune di Legnago, tel. 0442634960-0442634967 

Comune di Ronco all’Adige, tel. 0456608217 

Comune di S. Bonifacio, tel. 0456132654 

Comune di Sona, tel. 0456090198 

Comune di Valeggio sul Mincio, tel. 0456339857 

 

Partner operativi                                                                                                                   Partner di rete                    

 

 

CONDIZIONI: 

 max 3.500 euro 

 tasso 0 

  restituzione in max 36 mesi 

 È possibile posticipare 
l’inizio della restituzione di 
max 6 mesi, per lasciare il 
tempo al beneficiario/a  
di stabilizzarsi dal punto di 
vista lavorativo ed 
economico 

 Il prestito servirà per coprire 
spese legate ai bisogni (es. 
affitti arretrati, bollette, 
rette scolastiche) oppure 
per il reinserimento 
professionale (es. corsi di 
formazione). 

 

   CHI PUO’ RICHIEDERE IL PRESTITO: 

 Lavoratori dipendenti disoccupati (anche in 
mobilità) 

 Lavoratori sospesi (in cassa integrazione 
ordinaria, straordinaria o in deroga) 

 Lavoratori sottoccupati o in situazione di fragilità 
occupazionale (es. soci di cooperative, lavoratori 
con contatto intermittente, o chi ha contratti 
inferiori ai 6 mesi o a 15 ore settimanali) 

 Dipendenti di aziende in stato di crisi 

 Lavoratori autonomi che hanno cessato o 
sospeso l’attività lavorativa 
 

  che siano residenti nei Comuni aderenti al progetto 

 

 

Per il primo colloquio contattare i Servizi Sociali  
dei Comuni aderenti 

 


